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SOGGETTI COINVOLTI 

Comune di Recoaro Terme (VI) 

Comune di Crespadoro (VI) 

Comune di Badia Calavena (VR) 

Comune di Selva di Progno (VR) 
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INEA – Ist. Naz. Di Economia Agraria 

Veneto Agricoltura  
Sett. Bioenergie e Cambiamento climatico 



158 kmq di territorio 

11.650 abitanti 



OROGRAFIA 



SUPERFICI FORESTALI 

Proprietà pubbliche 

I boschi pubblici 

rappresentano il 15% della 

superficie forestale totale 

1.222 ha 

194 ha 



SUPERFICI FORESTALI 
SUPERFICI FORESTALI 

Distribuzione 



CFR (enerval) - CategForestali

CATEGORIA

Abieteti

Aceri-frassineti e aceri-tiglieti

Alnete

Arbusteti

Betuleti

Castagneti e rovereti

Faggete

Formazioni antropogene

Mughete

Orno-ostrieti e ostrio-querceti

Peccete

Saliceti e altre formazioni riparie

SUPERFICI FORESTALI 

Tipologie 

46% 

25% 

 

 

10% 



LA FILIERA LEGNO-ENERGIA 
Schema rappresentativo 

produzione trasformazione consumo 



LA FILIERA LEGNO-ENERGIA 
Premesse e requisiti di sostenibilità economica 

• integrazione di prodotto 

• ottimizzazione dei cantieri forestali (alta meccanizzazione, logistica basata su 

autocarri…) 

• disponibilità di una piattaforma logistica per stoccaggio e cippatura 

• fornitura di combustibile ed energia (servizio calore) 



banche dati esistenti 

coinvolgimento stakeholders 
sopralluoghi e rilievi 



VIABILITÀ 

boschi pubblici 

1 

Legend

enerval_viabilita_150808

PROPOSTA_1

ALTRO

STRADE MINORI CAMIONABILI O TRATTORABILI

STRADE PERCORRIBILI DA AUTOTRENO

STRADE PRINCIPALI CAMIONABILI

STRADE SECONDARIE CAMIONABILI

STRADE SILVO-PASTORALI TRATTORABILI



OROGRAFIA 
(pendenza) 
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Legend

Pendenza (°) - Veneto

Value

High : 88,095

Low : 0

pendenza 

crescente 



MECCANIZZAZIONE 

Legend

BP - Classi di meccanizzazione

Classe di meccanizzazione

classe 1

classe 2

classe 3

3 



MASSA TOTALE RITRAIBILE 

Boschi pubblici 
4 

Cod. Piano Priorità Provvigione C 
(mc)

Ripresa C 
(mc/anno)

Ripresa D 
(mc/anno)

Ripresa D 
(q/anno;M50)

Ripresa D 
(q/anno;M30)

095_1 1 24.846 462 532 5.316 3.721

095_1 2 19.123 393 453 4.530 3.171

095_1 3 74.483 1.435 1.651 16.511 11.558

118.452 2.291 2.636 26.358 18.450

GIAZZA

TOTALE

Cod. Piano Priorità Provvigione C 
(mc)

Ripresa C 
(mc/anno)

Ripresa D 
(mc/anno)

Ripresa D 
(q/anno;M50)

Ripresa D 
(q/anno;M30)

108_2 classe 1 9.439 386 445 4.447 3.113

108_2 classe 2 12.745 467 537 5.367 3.757

108_2 classe 3 16.889 476 548 5.478 3.834

39.073 1.329 1.529 15.292 10.705

RECOARO 

TERME

TOTALE

Giazza Recoaro T. 

Totale: 4.165 mc/anno 



MASSA TOTALE RITRAIBILE 

Boschi privati 

Cod. Piano Priorità Provvigione C 
(mc)

Ripresa C 
(mc/anno)

Ripresa D 
(mc/anno)

Ripresa D 
(q/anno;M50)

Ripresa D 
(q/anno;M30)

TOT. classe 1 507.587 17.940 20.638 206.382 144.467

TOT. classe 2 554.733 19.395 22.307 223.070 156.149

TOT. classe 3 209.518 7.886 9.070 90.703 63.492

1.271.838 45.222 52.016 520.155 364.109

TOTALE

TOTALE

Totale: 52.600 mc/anno 

+583 mc/anno (malghe) 



% MASSA DESTINABILE A CIPPATO 5 

F C P 
Castagneti Faggete, orno-ostrieti, altro 

Rimboschimenti di conifere 
(escluso pino nero) 

% cippato: 3%  54% % cippato: 45%  54% % cippato: 22%  36% 

Cantieri sempre autosostenibili, 

ma opportuno aiuto esterno in 

caso di gru a cavo pesanti 

L’ipotesi di destinare a cippato tutta la massa ritraibile non è economicamente sostenibile in assenza di aiuti 

esterni 

Cantieri autosostenibili (senza guadagno significativo) solo con trattore e 

verricello; necessario aiuto esterno in caso di gru a cavo 



CIPPATO OTTENIBILE 6 



Cippato M30 

 

1.816  7.466 q/anno 

Cippato M30 

 

48.181  119.148 q/anno 



PIATTAFORME LOGISTICHE 7 



20 

Badia C. 

Selva di P. 

Crespadoro 

Recoaro T. 



idoneità 

crescente 

Legend

1

2

3

4

5

Idoneità del territorio  

alla localizzazione  

di nuove piattaforme 



EDIFICI PUBBLICI 

Riscaldamento Energia elettrica

Muncipio x

Palestra Badia x

Caserma e alloggi annessi x

Scuola materna/nido + sala poliv. + magazzino x

Scuola elementare + medie + sala musicale x

Casa di Peper x

Municipio + Scuola Media + Centro ed. amb. x x x 10.208 mc/anno

Magazzino comunale x chied. VA chied. VA mc/anno

Palestra di Selva di P. x x x 3.194 mc/anno

Sala civica Campofontana x x x 300 l  gasolio/anno

Campo sportivo (spogliatoi) x x x 681 mc/anno

Scuola infanzia San Bortolo x x x 1.688 mc/anno

Scuola primaria e infanzia "Albanello" x x x 8.143 mc/anno

Scuola primaria S. Bortolo x x x 5.000 l  gasolio/anno

Municipio x x solo un anno 4.636 mc/anno

Scuola primaria e infanzia x x solo un anno x x 6.858 mc/anno

Municipio x solo un anno solo un anno 7.800 mc/anno

Scuola capoluogo x solo un anno solo un anno 33.900 mc/anno

Recoaro Terme

Badia Calavena

Comune Edifici Dati riscaldamento

cippato + metano

cippato + metano

cippato + metano

cippato + metano

Consumi energiaScheda

Crespadoro

Pianta Prospetti

Selva di Progno

4 caldaie a cippato già attive (Badia C.) 

 

prevalenza di impianti a metano 

 

gestione interna degli impianti a biomassa 

 

prevalenza di edifici con consumi contenuti (in valore assoluto) 

8 



metodo 

Energia 

Svizzera

metodo 

classico

metodo 

Energia 

Svizzera

metodo 

classico

Municipio 

Istituto Comprensivo Statale X 274 kW 260 kW 142 kW 135 kW

Municipio

Scuola X 27 kW 25 kW

Municipio

Scuola Elementare, Media e palestra

Scuola Materna, Asilo & Biblioteca

Caserma

Casa di Peper

Municipio, Scuola media e Centro ambientale X  41 kW 39 kW 25 kW 24 kW

Scuola primaria e dell’infanzia (capoluogo) X 33 kW 31 kW 17 kW 16 kW

Scuola dell’infanzia (San Bortolo)

Scuola primaria (San Bortolo)

Sala Civica (Campofontana)

Palestra

Impianti sportivi

Magazzino (capoluogo)

Selva di Progno (VR)

Crespadoro (VI)

Potenza nuova caldaia 

Pre-interventi

Badia Calavena (VR)

Potenza nuova caldaia 

Post-interventi

Installazione 

della caldaia a 

biomasse

Recoaro Terme (VI)

Nuovi impianti a cippato installabili negli edifici pubblici comunali  



Tempo di ritorno degli investimenti ipotizzati 

RITORNO INVESTIMENTO (IN ANNI)

caldaia+opere edili+impianti idraulici/elettrici

metodo Energia 

Svizzera
metodo classico

metodo Energia 

Svizzera
metodo classico

Istituto Comprensivo Statale 3,3 3,0 5,6 5,2

Scuola 19,5 17,8

Municipio, Scuola media e Centro ambientale 13,0 12,0 19,4 18,2

Scuola primaria e dell’infanzia (capoluogo) 18,5 17,0 22,3 20,6

Pre-interventi Post-interventi

Anni ritorno investimento Anni ritorno investimento

Recoaro Terme (VI)

Crespadoro (VI)

Non sono previsti interventi

Selva di Progno (VR)

Se si considera una vita utile delle caldaie pari a 25 anni, solo l’intervento di Recoaro T. ha un 

tempo di ritorno ragionevole 



Esigenza di cippato 

Necessità complessiva di cippato secco (nell’ipotesi di realizzare il solo intervento di Recoaro T.) 

compresa tra i 6.200 e i 7.539 q/anno 

 Attuale 



SINTESI DEI RISULTATI 9 

Territorio complessivamente molto ricco di potenzialità  

La Val d’Illasi (con Crespadoro) e Recoaro Terme sono due ambiti da considerare 

singolarmente e guardando anche ai contesti territoriali limitrofi 

Gran parte della biomassa sta nei boschi privati  coinvolgimento necessario 

Per fare un salto di qualità in termini produttivi è necessario operare almeno con gru a cavo 

leggere/medie 

Almeno nella Val d’Illasi è necessario realizzare una piattaforma logistica 

Passare dalla sola vendita di cippato alla fornitura del servizio calore 

Necessità di investimenti pubblici per superare le carenze infrastrutturali (viabilità forestale) 

Necessità di catalizzare le realtà imprenditoriali più giovani e dinamiche nonché le forme 

associative già presenti 

Investire nella realizzazione di piccole reti di teleriscaldamento a servizio di edifici pubblici e 

privati, soprattutto nelle frazioni non metanizzate 



Grazie per l’attenzione 

Thomas Zinato - Veneto Agricoltura (Sett. Bioenergie e Cambiamento Climatico)  


